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LA SENTENZA Ricorsi respinti, la serie B rimane con 19 squadre  A pagina 20

Calcio. Bocciati tutti i ricorsi, nessun ripescaggio

La notizia l’ha data direttamen-
te Matteo Salvini a Porta a Por-
ta. Non appena lasciato il verti-
ce con gli economisti della Lega,
si è recato nel salotto di Bruno
Vespa e ha spiegato che, il suo
partito, sulle pensioni aveva tro-
vato la quadra. La legge Forne-
ro, che dal prossimo primo gen-
naio permetterà di lasciare il la-
voro solo al compimento del ses-
santasettesimo anno di età, sarà

superata. I lavoratori pubblici e
privati potranno ritirarsi una
volta che avranno raggiunto
«quota 100», come somma tra
l’età della pensione e gli anni di
contribuzione. Ma ci saranno al-
cuni paletti. Il primo è che l’età
minima per il pensionamento
sarà di 62 anni e, dunque, servi-
ranno almeno 38 anni di contri-
buti. Oppure 41 anni e mezzo di
contributi a prescindere
dall’età. Secondo fonti del Car-
roccio, il costo per i conti pub-
blici di «quota 100» con il limite
di età a 62 anni, costerebbe 6,5
miliardi di euro.

Bassia pagina 5

Dipendenti più produttivi?
C’è il manager della felicità
In azienda arriva il “manager del-
la felicità”, un coach delle emo-
zioni per aumentare la produtti-
vità in ufficio. Ad introdurre una
psicologa dedicata ai lavoratori e
al loro benessere interiore la so-
cietà di comunicazione web e so-
cial media di Castelfranco Vene-
to, Velvet Media. La figura scelta
è la dottoressa Damarì Feltracco:
«L’umore determina l’efficacia
delle persone sul posto di lavoro -
spiega - Le emozioni euforiche
predispongono alla cooperazio-
ne, all’onestà e a una maggiore
produttività».

Pellizzaria pagina 11

La polemica
La pizza in Piazza,
Accorsi si scusa
e accusa: a Venezia
tutto chiuso di notte

Scalzotto a pagina 18

Le testimonianze

Ingannati
anche i parenti
C’è chi ha perso
600mila euro

AdrianoFavaro

Q
uelli della mia generazio-
ne, nati alcuni anni di di-
stanza dalla fine della se-
conda guerra mondiale si

ricordano - tutti, senza tenten-
namenti - quando sui banchi di
scuola delle elementari, a metà
degli anni ’50, di parlava di po-
liomielite e di vaccini. La polio-
mielite l’avevano vista colpire
e paralizzare i corpi dei loro
coetanei. I vaccini li avevano
provati tutti suoi loro corpi sal-
vi da deformazioni e peggio.
Anche ieri un mio amico mi ha
ripetuto: «Per me ci si deve vac-
cinare e basta». E’ l’unica ragio-
nevole posizione che adottano
tutti coloro che hanno visto “la
polio” – malattia scoperta nel
1840 ma testimoniata dal tem-
po degli egizi - il cui vaccino è
stato usato dal 1950 e in pochi
anni ha quasi debellato in Occi-
dente questo virus. E’ anche
tutto quello che dicono gli
scienziati (la parola scienza de-
riva dal latino “sapere”) sui vac-
cini. Ed è quello che sembra di-
re a grandissima maggioranza
il Nordest. Nessun dubbio sui
dati: in un anno sono saliti dal
58 al 70 per cento quelli che di-
cono come sia indispensabile
vaccinare per proteggere dalla
malattie pericolose. Tale accre-
sciuta opinione è dovuta anche
al fatto che sono calati della
stessa percentuale, nello stesso
periodo, quanti – pur dicendo
che è giusto vaccinare - preferi-
vano lasciare liberi i genitori di
decidere quali vaccini fare e
quando. Non possiamo sapere
a quale altra categoria sia
iscritto qualche membro del
governo che in queste settima-
ne ha detto un giorno a “scuola
solo se vaccinati”, e il giorno
dopo l’opposto, o quasi.

Segueapagina 27

Sorpresa, la Serie BSorpresa, la Serie B
resta a 19 squadreresta a 19 squadre

L’INCHIESTA La ex base
aeronautica di Bagnoli

Tremila investitori “derubati”
dei propri risparmi, settanta-
due milioni di euro intascati
da un sodalizio criminale con
la promessa di guadagni faci-
li, veloci e sicuri. Una «truffa
colossale», cosi l’ha definita il
procuratore pordenonese Ti-
to, smascherata attraverso
«un’indagine difficile nata
grazie alla fiducia che hanno
riposto nella giustizia 279 per-
sone». E l’inchiesta - almeno
una parte - si è conclusa ieri
con l’arresto di Fabio Gaiatto,
48enne promotore finanzia-
rio di Portogruaro, portato in
carcere dalla Guardia di Fi-
nanza di Venezia nell’indagi-
ne coordinata dalla Procura
di Pordenone. Tra le vittime ci
sono pensionati che hanno in-
vestito i risparmi, addirittura
persone che hanno chiesto
prestiti, oltre che imprendito-
ri, persone facoltose e sportivi
conosciuti a livello nazionale.

SalvadorePietrobelli
 alle pagine 2 e 3

Strasburgo
Orban sfida la Ue:
non saremo patria
di immigrazione

Ventura a pagina 7

Il premier ungherese
Orban sfida la Ue
nell’arringa difensiva a
Strasburgo. «Non
accetteremo ricatti dalle
forze pro-migrazione,
difenderemo le frontiere e
fermeremo la migrazione
clandestina. Anche contro
di voi se è necessario».

L’Osservatorio

Stretta in vista sugli affitti
turistici. È in arrivo un
codice identificativo con
cui le strutture dovranno
registrarsi alla Regione
Veneto, garantendo il
rispetto delle norme.

L’evento
Il libro ai tempi
del web:
va in scena
Pordenonelegge

Marchiori a pagina 17

ANNUNCIO Salvini a Porta a Porta Brunetti a pagina 6

Per la prima volta il ministro
Danilo Toninelli parla del
Mose in Parlamento.
Ammette lo stallo e accusa il
Consorzio Venezia Nuova.
«Oggi si assiste a una sorta di
paralisi da parte del soggetto
tecnico operativo incaricato

di realizzare l’opera per
conto dello Stato - ha scandito
ieri Toninelli - Inadempienza
ingiustificata e pericolosa
rispetto a un’opera
marittima, che rischia di
aggravare le condizioni di
manutenzione».

Grandi opere

Toninelli accusa il Consorzio:
«Paralizza i lavori del Mose»

Caso vaccini,
se il Paese
è “ostaggio”
della minoranza

Risparmio, maxi truffa a Nordest
`In cella Gaiatto, promoter di Portogruaro. Raccolti 72 milioni. Oltre 3mila vittime, tra loro vip e sportivi

`Pronta la proposta
della Lega: quota 100
con 38 anni di contributi

Migranti, affari in famiglia per Borile & co.

Veneto
Affitti ai turisti
in arrivo un codice
contro l’abusivismo

Vanzan a pagina 10

Riforma delle pensioni, via dal lavoro a 62 anni

I clienti venivano avvicinati con
il passaparola. Amici degli ami-
ci. Perfino parenti. Come non fi-
darsi di un familiare? È il caso di
una 40enne di Portogruaro, arti-
giana, congiunta di uno degli in-
dagati veneziani. «Ho creduto fi-
no in fondo che mi restituisse i
20mila euro che lo scorso anno
ho versato tramite bonifico nella
società croata. Era un’illusione».
Ci sono clienti di Gaiatto che
avrebbero però perso cifre ben
superiori: anche 600mila euro

AndolfattoeCorazza
 a pagina 3

Un business tutto in famiglia. Si-
mone Borile, guru della gestione
dei centri di accoglienza, grazie
ai migranti riusciva a fare inta-
scare migliaia di euro anche ai
parenti più stretti. Per l’acquisto
delle medicine si rivolgeva alla
parafarmacia “Felfarma” di Bat-
taglia Terme: consigliere e presi-
dente del Cda è Sara Felpati, mo-
glie di Borile, e nel negozio lavora
Chiara Felpati, la cognata. Borile
si è avvalso anche dell’attività del
fratello Cristian, titolare della
“Habitat laboratorio di architet-
tura Sas” per lavori nell’ex base
di Bagnoli, alla Prandina, a Cona
e Oderzo. È quanto emerge dalle
carte dell’inchiesta padovana.

Aldighieria pagina 9

Mestre
Minori stranieri
non accompagnati:
così i furbi vivono
a spese del Comune

Fusaro a pag. XI
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L’INCHIESTA

PORDENONE Tremila investitori
“derubati” dei propri risparmi,
settantaduemilioni di euro inta-
scati da un sodalizio criminale
con la promessa di guadagni fa-
cili, veloci e sicuri. Una «truffa
colossale», cosi l’ha definita il
procuratore pordenonese Raf-
faele Tito, smascherata attraver-
so «un’indagine veramente diffi-
cile nata grazie alla fiducia che
hanno riposto nella giustizia
279 persone, presentando altret-
tantequerele».

L’INCHIESTA
E l’inchiesta - almeno una

parte di essa - si è conclusa ieri
mattina con l’arresto di Fabio
Gaiatto, quarantottenne promo-
tore finanziario di Portogruaro,
portato in carceredallaGuardia
di Finanza di Venezia nell’ambi-
to di un’indagine coordinata
dalla Procura di Pordenone. In-
dagine che ha messo fine a una

truffa milionaria condotta dalla
Venice Investment Group ( Giv)
ai danni di risparmiatori tra Ve-
neto e Friuli Venezia Giulia, Slo-
venia e Croazia. Nella stessa
giornata sono finiti agli arresti
domiciliari la moglie di Gaiatto,
Najima Romani, Massimiliano
Vignaduzzo di Latisana (Ud),
Claudia Trevisan di Fossalta di
Portogruaro (Ve) e Giulio Ben-
venuti di Vicenza (un’altra risul-
ta irreperibile) che avrebbero at-
tirato nella rete i clienti. Altre
undici persone hanno l’obbligo
di dimora, mentre sono stati se-
questrati ai fini della confisca
beni e disponibilità degli indaga-
ti fino a 47 milioni di euro. Un
vero e proprio sodalizio crimi-
nale, secondo gli inquirenti, tan-
to che il procuratore Raffaele Ti-
to e il sostitutoMonica Carratu-
ro hanno ipotizzato le accuse di
associazione a delinquere, truf-
fa aggravata, abusivismo finan-
ziario e autoriciclaggio. “Gaiat-
to & Co” avrebbero raccolto
abusivamente 72 milioni di eu-
ro, promettendo investimenti
ad altissimo reddito. Un guada-
gno facile e veloce che ha attira-
to molti clienti: dal pensionato
che ha investito i risparmi di
una vita al dipendente che ha vi-
sto andare in fumo un’eredità,
fino a chi è arrivato a chiedere
denaro in prestito pur di buttar-
si nell’avventura così redditizia.

Ci sono anche diversi imprendi-
tori, persone facoltose e sportivi
conosciuti a livello nazionale.
C’è chi ha messo nelle mani del
Venice Investment Group qual-
chemigliaio di euro, chi addirit-
tura mezzo milione. Ma non è
assurdo ipotizzare che la cifra
esatta di questa maxi truffa non
si saprà mai con certezza, per-
chè per qualcuno l’offerta di Ga-
iatto e dei sui presunti complici
potrebbe aver rappresentato il
veicolo ideale per “ripulire” sol-
di innero.

IL RAGGIRO
I dettagli dell’operazione so-

no stati illustrati ieri mattina a
Pordenone dai due magistrati
inquirenti e dal generale della
Guardia di Finanza Giovanni
Avitabile (comandante provin-
ciale diVenezia), coadiuvatodal
maggiore Riccardo Zorzut e dal
tenente Gianluca Fissore. Il
meccanismoutilizzato consiste-
va nell’offerta di investimenti
nel mercato “Forex” ad altissi-
mo e immediato rendimento.
Una promessa che, invece di de-
stare sospetti, ha attirato nella
rete migliaia di persone. I capi-
tali raccolti, quei 72 milioni di
euro citati dalla Procura, non
erano poi investiti, ma utilizzati

I PRECEDENTI

VENEZIA C’è un modo semplicissi-
mo per difendersi dalle truffe.
Evitare leofferte chepromettono
guadagni a due cifre, interessi
che forse erano una consuetudi-
ne all’epoca dell’inflazione galop-
pante, ma si parla di trenta-qua-
rant’anni fa, quando anche un
contro corrente in banca rende-
va qualche punto percentuale di
rendimento annuo. Oggi questo
non accade, anzi bisogna pagare
(sotto forma di costi della tenuta
dei conti) perché un istituto di
credito conservi i soldi in deposi-
to. Ecco che un personaggio ve-
stito elegantemente e dalla par-
lantina sciolta, che illustra grafi-
ci molto promettenti, dovrebbe
far scattare lamolla del sospetto.
Perché si vede a una distanza di
millemiglia che si tratta di un im-
bonitore o, nella migliore delle
ipotesi, di un finanziere che sta
applicando protocolli e mezzi di
allocazione delle risorse che ren-
dono solo in una prima fase, ma
sono poi destinate a crollare mi-
seramente. Con tutto il castello

di illusioni e di risparmiandati in
fumo.

GLI INGREDIENTI PERFETTI
Invece di drizzare le antenne,

scatta la cupidigia, l’insaziabile
speranza che i denari generino
altri denari e che sia possibile la
moltiplicazione dei propri rispar-
mi. Ovvero che si verifichi unmi-
racolo. Sono essenziali due requi-
siti perun raggiro in grande stile.
Il primo è quello della fiducia, ov-
vero la convinzione che affidare
il proprio denaro a un professio-
nista – broker, finanziere o assi-
curatore che sia – significhi met-
terlo in buonemani, se non addi-
rittura in quelle di un prestigiato-
re in grado di farlo fruttare. Ma
c’è un secondo ingrediente, quel-
lo della tentazione, la cupidigia

innanzitutto,ma anche il sempli-
ce desiderio di mettere il proprio
capitale al riparo dall’erosione
inevitabile del tempo. È per que-
sto che si cede alla lusinga di tas-
si di interesse che vanno ben ol-
tre la soglia di ciò che potrebbe
garantire una pur spericolata
operazione in Borsa. Ma dall’al-
tra parte del tavolo c’è qualcuno
–nei casi di intrallazzi comprova-
ti – indifferente al fatto che il fiu-
me di denaro che scorre davanti
a lui sia costituito dai risparmi di
una vita o del surplus di gestione
di un’impresa economica. Ciò ce
conta è l’illusione che quel fiume
genera, conmille rivoli che depo-
sitano le ricchezze in luoghi spes-
so inaccessibili alla caccia della
magistratura, della Finanza, e
quindidei risparmiatori truffati.
Non è un caso se questo mec-

canismo oliato alla perfezione
trova a Nordest una terra ideale
per attecchire. Lo possono rac-
contare decine dimigliaia di per-
sone che hanno dilapidato i loro
risparmi. Lemaxi-truffe sono sta-
te almeno una ventina e gli inve-
stimenti che sono stati bruciati
superano, secondo le valutazioni
ufficiali, i 200 milioni di euro.

Una valutazione per difetto per-
chè non tutti i gabbati denuncia-
no e non tutto il sommerso, per
ragioni anche di opportunità fi-
scale, viene agalla.

L’OPERAZIONE LUCIGNOLO
In Veneto ha fatto epoca il rag-

giro di Gd Consulting, che avreb-
be ingoiato qualcosa come 53mi-
lioni di euro, soldi rastrellati nei
paesi del Bellunese. Era il 2006
quando venne scoperto dalla
Guardia di finanza con l’opera-
zione “Lucignolo”, che richiama-
va le disavventure di Pinocchio.
La società finanziaria promette-
va interessi del 25% sugli investi-
menti effettuati. Gli indagati fu-
rono43, piùdi 400 le parti offese,
metà delle quali si costituirono
nel processo. In Svizzera erano
stati investiti 250milioni di euro,
unquartodei quali letteralmente
scomparsi. Dopo molti anni, tra
una dozzina di patteggiamenti e
altrettante condanne, si arrivò al-
la prescrizione per tutti. E in
qualche caso alla beffa di sanzio-
ni alle parti offese per aver pre-
stato denaro a persone non auto-
rizzate.
In genere la truffa è un reato

che rende molto e con cui si ri-
schia relativamentepoco. E chi ci
casca si sente come un pollo. Per-
chè ha creduto ai prospetti che
gli sono statimostrati e ha conse-
gnato il denaro con faciloneria.
Ma in genere dopo una prima ra-
ta incassata, non ha più visto il
becco di un quattrino. E pensare

che evitare questa piaga baste-
rebbe prestare attenzione alle
raccomandazioni della Consob,
che lo illustra nei suoi opuscoli e
pubblicazioni. Si tratta di uno
schema collaudato, anche se con
numerose varianti emodi di esse-
re presentato. Ecco cosa scrive la
Consob: «La truffa finanziaria

Truffa a Nordest

NEL 2006
A BELLUNO
VENNE SCOPERTA
LA GD CONSULTING:
RACCOLSE
53 MILIONI DI EURO

`«Devoancoraparlarecon il
mioassistito: per ilmomento
nonhoalcunadichiarazione
da fare».L’avvocatoLorisTosi
diMestre, difensorediFabio
Gaiatto, annunciachesi
recheràogginel carceredi
Pordenoneper incontrare il
traderdiPortogruaro
arrestato ieri con l’accusadi
aver truffatocentinaiadi
risparmiatori. Il legaleaspetta
dipoterstudiare l’ordinanza
dicustodiacautelare firmata
dalgipdiPordenoneper
valutare leaccuse formulatea
caricodel43enne
portogruarese.Prima
dell’estate,Gaiatto si era

presentatospontaneamente
dagli inquirenti. Figliodiuna
parrucchieraediun
ferroviere,natoecresciuto
nella frazionediPortovecchio
nella cittàdelLemene,un
diplomadigeometra
all’istitutoParinidiMestre.
L’esperienzacomecuoco inun
hoteldiVenezia,quindiquella
didirettored’albergo inValdi
Fassa.Digiorno lavoravaedi
notte studiata il Forex,
affascinatodallepossibilità
delmercatodei cambisu
piattaformavirtuale.Dieci
anni fa la svolta.Con il sogno
anchedi fondareunapropria
banca, ilBancodelDoge.Dalla
finanziaria inCroaziacon
l’accumulodimilioni emilioni
dieuro, alla creazionedella
società ingleseVenice
InvestmentGroup ltd, alla
segnalazionedellaBanca
d’Italia, all’inchiestadella
Finanza, finoall’arrestodi ieri.
È laparaboladiscendentedel
brokerautodidattacheha
travoltoanche lamoglie, ai
domiciliari con idue figli, nella
casadiPortovecchio.

Il geometra-cuoco con il sogno
di fondare una propria banca

Chi è la mente dell’organizzazione

Guadagni facili e fiducia nel broker
i due requisti per il “colpo” perfetto

TRA LE DOLOMITI L’ex sede della Gd Consulting a Belluno

Primo Piano

`In carcere il promotore di Portogruaro Fabio Gaiatto. Almeno tremila
i truffati, concentrati tra Veneto e Friuli. Ai domiciliari la moglie e altri 4

PORDENONE

La
conferenza
stampa degli
investigatori
e, sopra, la
promozione
su Facebook
di Venice
Investment
Group

TRA I CLIENTI DEL VENICE
INVESTMENT GROUP,
ATTIRATI DA GUADAGNI
FACILI E SICURI,
PENSIONATI, DIPENDENTI
INDUSTRIALI E SPORTIVI

Risparmi in fumo
Sei arresti, raccolti
oltre 70 milioni
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LE TESTIMONIANZE

PORTOGRUARO I clienti venivano
avvicinati in particolare con il
passaparola. Amici degli amici.
Perfino parenti. Come non fidar-
si di un familiare?È il casodi una
40enne di Portogruaro, artigia-
na, congiunta di uno degli inda-
gati veneziani. «Ho creduto fino
in fondo che mi restituisse i
20mila euro che lo scorso anno
ho versato tramite bonifico nella
società croata. Quando mi aveva
proposto l’investimento mi sono

informata attraverso il sito inter-
net, ho visto le varie opzioni e ho
scelto il piano di accumulo, con
scadenza pluriennale, invece del-
la rendita mensile. Non ho so-
spettato nulla fino a quando pri-
ma sui social e poi sui giornali si
è cominciato a parlare aperta-
mente di truffa, addiritturamilio-
naria. Allora ho chiesto spiega-
zioni e mi è stato risposto che
erano tutte bugie, falsità, che
c’era chi voleva gettare fango per-
ché la società stava crescendo
creando invidie e malumori nei
concorrenti».

E ora che addirittura sono scat-
tati gli arresti? «Tempo fa sono
stata sentita dai finanzieri i quali
mi hanno domandato perché
non avessi ancora presentato
querela. Anche a loro ho spiega-
to che mi sembrava impossibile
che unmio caro arrivasse al pun-
to di non mettermi in guardia.
Adessononhopiù alibi. Enonmi
resta che fare l’unico passo che
devocompiere: denunciare».

GLI INTERESSI
Sulla stessa falsariga anche la

testimonianza di un vigile urba-
no della Bassa friulana di 42 an-
ni. Anche lui di euro nell’affare
Gaiatto ne ha persi 20mila: «E
pensare - afferma sconsolato -
che appena venerdì scorso avevo
telefonato per l’ennesima volta
alla società di NovaGorica e la se-
greteria mi aveva assicurato che
a breve la cosa si sarebbe risolta,
che dovevo pazientare alcuni
giorni. Ed ecco qua, la soluzione:
ora so per certo che non vedrò
maipiù il capitale versato».
Alla Venice Investiment

Group si era rivolto anche un
44enne di Lignano, attirato dai
tassi d’interessi alti promessi:
per lui una scommessa da 15mila
euro. «Me ne avevano parlato be-
nealcuni conoscenti, già clienti, i
quali avevano ricevuto dei rim-
borsi a confermadella serietà del
broker. Cosìmi sono lasciato con-
vincere. Le notizie apparse nei
mesi scorsi sulla stampa e l’inda-
gine della Procura di Pordenone
certo che mi hanno messo in al-
larme, tanto che mi sono recato
di persona negli uffici di Nova
Gorica, dove sono stato rassicu-
rato. Pareva quasi che le vittime
fossero loro. Non volevo ammet-
terlo,ma in fondo sapevo che pri-
ma o poi avrei avuto la conferma
dell’imbroglio».
Imprenditori, pensionati, ope-

rai, studenti, casalinghe, alberga-
tori: c’è chi nella Vig ha impegna-
to la liquidazione, chi l’eredità,
chi i risparmi di una vita. L’elen-
co ricostruito dalla Guardia di Fi-
nanza di Portogruaro riporta ol-
tre tremila nomi di persone resi-
denti per lopiù inFriuli, Veneto e
Lombardia che hanno consegna-
to nelle mani di Gaiatto cifre
oscillanti daimille ai 600mila eu-
ro. Ma qualcuno avrebbe dichia-
rato di aver perso qualcosa come
un paio di milioni di euro: vale a
dire l’intero tesoretto di famiglia.
Finora sono230quelli chehanno
presentato formale querela ed è
su questi casi che come ha spie-
gato il maggiore Riccardo Zor-
zut, comandante del Gruppo di
Portogruaro, si è configurata la
truffa per un importo di circa 7
milioni sui 72 totali. Ma visto gli
sviluppi dell’inchiesta c’è da
aspettarsi un sicuro effetto domi-
no. E pensare che dai riscontri
delleFiammegialle è emerso che
più di qualcuno ha versato som-
meallaVig finoallo scorsomese.

MonicaAndolfatto
MarcoCorazza
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in parte per remunerare gli in-
vestimenti più datati, in parte di-
rottati in conti correnti italiani e
stranieri degli indagati. Pagan-
do i vecchi investitori, il sodali-
zio rassicurava così i nuovi
clienti e attirava nuovi soggetti
affascinati da guadagni facili e
veloci. Era stato anche creato
un sito internet, riservato ai
clienti e accessibile con creden-
ziali personali, nel quale veniva-
no caricati manualmente dati
completamente falsi sulle per-
centuali di resa del capitale. E
per non cadere nel mirino delle
autorità di vigilanza finanzia-
ria, il sodalizio ha utilizzato una
serie di società estere con sede
in Slovenia, Croazia e Gran Bre-
tagna. I soldi provento della
truffa sono stati poi riciclati at-
traverso l’acquisto di numerosi
immobili in Veneto, Friuli Vene-
zia Giulia ed Emilia Romagna.
Ma l’inchiesta potrebbe riserva-
re altre sorprese,magari svelare
sedietro aGaiatto c’era qualcun
altro.

SusannaSalvador
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Anche i parenti
tra i raggirati:
«Ora lo denuncio»

più frequente è sicuramente il co-
siddetto “schema piramidale”
detto anche “schema Ponzi”, dal
nome del suo ideatore, operante
negli Stati Uniti agli inizi del
‘900. È uno schema che non sem-
bra preoccuparsi dei segni del
tempo, essendo stato utilizzato
anche in anni recenti da Bernard
Madoff per una delle truffe più
eclatanti di tutti i tempi». Il ri-
sparmiatore viene allettato con
lepromessedi tassi da capogiro e
con l’assicurazione di ritorni eco-
nomici, perlomeno a chi entra
per primo nel sistema. Ma a pa-
gare i guadagnidei primi sonogli
investitori che verranno dopo. In
realtà si tratta di una banalissi-
ma “catena di Sant’Antonio” fi-
nanziaria, perché è il capitale dei
nuovi clienti a pagare i tassi d’in-
teresse maturati dagli altri. Ma
questo regge finché il par-
co-clienti aumenta, anche se ser-
ve la predisposizione di docu-
mentazione falsa. Soltanto
l’espansione illimitata, che è im-
possibile, potrebbe consentire il
mantenimento dei guadagni. A
un certo punto il meccanismo si
inceppa. E nei casi più grossola-
ni, l’attività è costruita apposta
per razziare il denaro, senza nep-
pure l’illusione capitalistica del
denaro che produce altro dena-
ro.

GiuseppePietrobelli
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Primo Piano

`Il racconto di una 40enne di Portogruaro: «Mi sembrava
impossibile». Un vigile: «Avevo investito 20mila euro»

LA SOCIETÀ PUNTAVA
SUL PASSAPAROLA:
«NE PARLAVANO
BENE, MI SONO
LASCIATO
CONVINCERE»


